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RINNOVARE la Pastorale Giovanile 

Il cammino della Chiesa  a servizio dei giovani in Sicilia

Parte 2^

Don Gaetano Urso - salesiano

· Nel 1985, ad Acireale, nel corso del  Convegno Ecclesiale “Una presenza per servire”, la

Segreteria Pastorale della CESi aveva già posto, tra le scelte da privilegiare nella sua attività pastorale quella di una nuova attenzione ai giovani. 

In tale Convegno la Segreteria Pastorale stessa ha ricevuto l’incarico, da parte dei Vescovi di Sicilia, di curare il necessario coordinamento di quanto già si faceva nelle singole Diocesi, in vista della costituzione di un Ufficio Regionale per avviare una adeguata strutturazione e progettazione pastorale a servizio dei giovani di Sicilia.

· L’esperienza maturata negli anni 1985-1991 è  raccolta nel “Dossier Giovani“: esso 
contiene gli Atti dei due Convegni per Operatori di Pastorale Giovanile, realizzati nel 1988 (a S. Flavia-Zagarella) e nel 1991 (ad Acireale-Perla Jonica) : le conclusioni e le prospettive emerse costituirono la piattaforma da cui si è ripartiti per la nuova fase del cammino.

· Nell’ottobre del 1988, al 1° Convegno Regionale degli Operatori di PG delle Chiese di

Sicilia, svoltosi all’Hotel Zagarella (S.Flavia-Palermo), si incontrano circa 200 Delegati delle Diocesi, Associazioni e Movimenti per confrontarsi e approfondire il significato di una pastorale per i giovani. Interessanti gli orientamenti conclusivi che danno una forte spinta alla progettazione unitaria: tra l’altro emerge la necessità di un progetto regionale che miri all’unità, a partire da una “indagine sulla realtà giovanile siciliana” e dall’attenzione  in tutte le Diocesi per  “formare i formatori”, impegnando, in questo sforzo, “ogni Chiesa Locale”; 

· Nel 1991, ad Acireale, alla Perla Jonica, altra tappa fondamentale lungo il  cammino 
della PG siciliana è stata la celebrazione del Convegno-Festa “Presenza giovani-gioia di servire”,  2° Convegno regionale degli Operatori di PG.  Nella sessione  immediatamente precedente il Convegno-Festa, la CESi istituisce l’Ufficio Regionale per la Pastorale dei Giovani. 

E il Convegno-festa ribadisce la necessità di mirare ad un progetto organico regionale per la Pg in Sicilia; nel corso dei lavori vengono tracciate le “Linee per un progetto di PG per le Chiese di Sicilia: viene sottolineata, nel corso della relazione (presentata da don Luigi Perrelli, attuale Ispettore dei salesiani in Sicilia) e del dibattito conseguente, la necessità di “un osservatorio permanente della gioventù, connesso ad un Centro Studi” allo scopo di “favorire la conoscenza del vissuto giovanile”.

· 1992: è l’anno della elaborazione di un schema per un progetto organico di  pastorale 
giovanile, comune alle Chiese di Sicilia, approvato dalla CESi nel gennaio del 1992. Nello stesso anno si svolge un momento di studio a carattere regionale a Carini per formulare un 
piano di formazione dei formatori, a sostegno degli Uffici diocesani di PG. Nello stesso anno si svolge il pellegrinaggio dei giovani di Sicilia in Terrasanta.

· Nel 1993 si realizza la visita del Papa, con ampia partecipazione giovanile: circa 20 
mila giovani si ritrovano ad Agrigento (8-9 maggio 1993).  Nello stesso anno si celebra il 3° Convegno delle Chiese di Sicilia.  Contributo al Convegno, da parte dell’Ufficio regionale per la PG, è un fascicolo (2° Convegno-festa dei giovani di Sicilia , Sogniamo una vita +) ,  che definisce l’identità del medesimo Ufficio e precisa le “indicazioni comuni per la PG delle Chiese di Sicilia”, in vista della realizzazione dei progetti diocesani di Pastorale Giovanile.

· Gli anni 1994-97 sono anni di approfondimento (seminari su pastorale giovanile, 
evangelizzazione, missionarietà…) e di verifica di quanto è stato realizzato in conseguenza delle “indicazioni comuni “ condivise (nascita degli Uffici diocesani, la PG si va inserendo nella pastorale ordinaria, va crescendo la tensione progettuale e l’impegno per la formazione dei formatori specie giovani stessi e la conoscenza dei giovani nel Territorio; si ritiene necessario avviare itinerari  di  formazione alla fede per aiutare i giovani a incontrare Cristo).
· Nel 1998 si svolge ad Acireale il 2° Convegno Festa dei giovani, che si muove 
nell’orizzonte del grande Giubileo del 2000, del 4° Convegno delle Chiese di Sicilia sul Laicato e del progetto culturale della Chiesa Italiana.  Il Convegno si propone di realizzare un Osservatorio permanente sulla condizione giovanile e sulla PG, da coordinare, in collaborazione con tutte le Diocesi e l’OMEG (osservatorio mediterraneo della gioventù) del S.Tommaso e di far circolare un foglio di collegamento tra le Diocesi. 

· Nell’ottobre 1997 parte in comunione con l’Ufficio regionale per il lavoro e la Caritas il 
Progetto Policoro, con incontri e collaborazione tra Diocesi del Sud e del Nord a favore dei giovani lavoratori e viene accolta, durante un incontro a Pergusa l’idea di una ricerca regionale da applicare ad un campione rappresentativo dell’universo giovanile, proporzionatamente suddiviso tra le 18 Diocesi della Sicilia. 

La proposta viene accolta e finanziata dalla CESi e affidata all’ OMEG di Messina, che formula il piano di lavoro, le ipotesi e il questionario; nel 1998 durante il 2° Convegno festa dei giovani viene applicato il questionario al campione degli aggregati mentre, tramite operatori debitamente preparati, esso sarà applicato nel 1999 al campione principale. La lettura e interpretazione dei dati e pubblicazione della ricerca, col titolo “Giovani in prospettiva”, sfocia nel seminario di studi che si svolge a Capaci nel novembre del 2001.

· Il 2000 è l’anno del Grande Giubileo e tutto mira ad incontrare i giovani per

prepararli alla giornata mondiale della gioventù che si svolge a Roma nell’agosto del 2000, con grande successo e presenza massiccia dei giovani delle varie Diocesi di Sicilia.

· Il 2001 e il  2002 vedono le varie Diocesi della Sicilia preparare i giovani alla giornata 
della Mondiale della gioventù a Toronto ed una riflessione, all’interno di numerose Diocesi, dei risultati emersi dalla Ricerca “Giovani in prospettiva”, in vista di una verifica globale e di una riprogettazione della PG nella singole Chiese Locali.

· Negli anni 2003-2005 la PG vive l’esperienza intensa della XX GMG (agosto del 2005), e cammina piuttosto a livello diocesano e all’interno dei vari movimenti ecclesiali. Non sembrano esserci novità o particolari rilevanti a livello regionale.

La PG in Sicilia è cresciuta attraverso varie tappe, che hanno visto protagonisti i giovani animatori delle nostre Diocesi, sino al preciso pronunciamento della CEI, all’inizio degli anni’90 (Nota Cei, Evangelizzazione e testimonianza nella carità - ETC 43-46), che ha fatto volatilizzare "astratte disquisizioni, ma spesso anche pesanti, sulla legittimità di una PG nel contesto della Pastorale globale”.

" In ogni Chiesa particolare non manchi un'organica, intelligente e coraggiosa  pastorale giovanile, ricca di tutti quegli elementi che ne permettono l'incisività e lo sviluppo"  (ETC 45).
   
Ancora la Chiesa Italiana, al Convegno di Palermo del 1995, ha sottolineato come le comunità cristiane si sono impegnate ad “offrire alle nuove generazioni la possibilità di un incontro personale con Cristo e… avvertono l’urgenza di ripensare la Pastorale Giovanile…”.
Ma cos'è la pastorale giovanile  ?


" Pastorale è l'insieme delle azioni che la Comunità Ecclesiale, animata dallo Spirito di Gesù, pone per attuare in situazione la salvezza di Dio. Questa pastorale in situazione giovanile si fa pastorale giovanile"  : la PG è il servizio apostolico della comunità tutta per la maturazione umana e cristiana dei giovani, come scrive don Riccardo Tonelli ( cfr. Dizionario di PG, UPS-Roma 1989, 669).

Il soggetto è sempre la Chiesa, comunità ecclesiale che ha la missione di garantire e consolidare l'attuazione della salvezza; mentre diventa elemento discriminante " l' ora -qui "  della situazione dei "giovani", quasi come una "condizione", segnata dai tratti costitutivi dell'essere giovani e da quelli profondi dell'esserlo oggi ": anche noi siamo convinti che "non è possibile attuare un piano pastorale nazionale o regionale, diocesano o parrocchiale che non tenga conto del mondo giovanile, che non privilegi il pianeta giovani per la vastità, complessità e inderogabile urgenza dei problemi che si agitano in esso " .


La concreta condizione giovanile per noi si colora dei volti concreti dei giovani dei nostri ambienti e dei nostri paesi, come emerge da recenti ricerche.

    
La pastorale giovanile è dunque compito della Chiesa, che assicura così la sua fedeltà alla missione, rendendo protagonisti i giovani stessi, aiutandoli a scoprire la propria vocazione, attraverso una profonda spiritualità evangelica, l'amore alla Chiesa, una piena partecipazione alla vita liturgica e comunitaria.


Occorre favorire una sintesi tra fede e vita e stimolare i giovani a farsi servi del Vangelo, soprattutto a favore degli altri giovani della Città (ETC 46).


Fondamentale in questo cammino la testimonianza coerente degli adulti, maturi nella fede, e la vicinanza della comunità ecclesiale:

La Chiesa ha fatto la scelta di andare incontro ai giovani per camminare con loro e  " lasciarsi interrogare, dietro la mozione dello Spirito, dalla realtà  giovanile, sforzandosi di essere, come Chiesa, presenza  giovane  tra  i  giovani."

� docente di Pastorale Giovanile e Sociologia della Gioventù 
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